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Il Senato tdrmina i suoi lavori — Maggiore 
autorità in ‘un Senato' elettivo — Roma nel- 
l'estato — Ln politica estera — La Francia 


— La guerra. 
i Roma, 21 giugno 
N Senato ha. terminato anch'esso i suoi la- 
vori e simbra che voglia lasciar da parto al- 
Guni progetti di legge votati dalla Camera, per- 
chè non'li trova opportuni, Nel Senato, ad onia 
di parecchie infornate, l’attuale Ministero non 
godè fiducia: ma d'altro canto egli è da chie- 
dersì se l'alto. consesso pel suo modo di elezio- 
ne possegga la’ necessaria autorità cd influenza 
o se non tornasse meglio ravvivarlo, rendendolo 
elettivo. : 


















Chiuso il Parlamento, ‘gli uomini politici si. _ 


dlisperdono cd il soggiorno di Roma, riesce più 
tranquillo. Questo sarebbe un hene per chi ha 
voglia di lavorare, ma il male sta chè un pu' 
per la, moda, ‘un po” pel sollione, ‘n po’ per la 
incertezza del clima, tutti quelli‘ cliepossedono 
uno scudo in saecoccia se ne vanno, per cui da 
luglio ad ottobre si può dire che nno. sciopero 
universale regni nella città che trovasi alla te- 
sta del Regnor.È ‘da desiderarsi ‘che il tempo 
porti rimedid ‘ad'uno stato” di cose evidente- 
mente nocivo. Molte esaggirazioni ‘sull’ insaiu- 
trità del clima verinero “tte è vero ; l''inca- 
nalamento del ‘finmie ‘ed'il bdvificamento dell'a- 
gro circostante porterinno molto vantaggio ; la 
temperatura è sempre inferiore ‘a quella di Fi- 
renze ; le acque chiare e fresche abbondano per 
usi idroterapici; ma ad onta di tutto ciò ci 
vorrà molto tempo prima che l'opinione popo- 
lare si muti, e Roma continuerà ancora ad es- 
sere quasi deserta in taluni mesi dell'anno. 

La maggiore attenzione in questo momento è 
rivolta all'estero; a Parigi, dove si affaticano 
uomini non affezionati all'Italia; in-Rumenia 
dove si agita una guerra, la di cui fine è uva 


















incognita. È difficile presagire che cosa succederà 
in Francia all’epoca delle elezioni, ina se que- | 





ste viu ro favorevoli ai partiti monarchici 
tauto legati coll’ idra clericale, è probabile che 
la nostra patria, se non un pericolo, ne avreb- 
he fastili, Più che mai occorrerà in allora che 
il partito liberale al di fuori ed al di dentro si 
unisca in un fascio e si appronti a difendersi 
con tutte le armi. È 

Quanto alla guerra che arde sul Danubio, 
qui si spera che alle potenze neutra'i riuscirà 
di localizzare il dissidio e che la Russia giunta 
a plè dei Balcani si acconterà di ingrossarsi in 
Asia colla Armenia, costituendo colla Serbia, 
colla Rumenia, col Montenegro, colla Bosnia e 
Bulgaria alcuni principati autonomi sotto il 
protettorato europeo. 








MEC A ILE A 


Roma, I nostri lettori meorderanno il di- 
scorso bellicoso tenuto dal Nunzio del papa nel 
Belgio, il sig. Vannutelli, agli zuavi pontifici. 
Sappiamo ora, dice il Dovere, che dietro doman» 
da del Governo belga, il sig. Vaunutelli è stato 
destituito dal suo posto di Nunzio nel Belgio. 

— Rileviamo dalla corrispondenza romana della 
Ragione, che le deliberazioni della Commissione 
per la rifofma degli organici, furono riferite in 
modo esagerato. Issa non ammette che l'impie- 
gato abbia menò di 2500 lire annue, ma sop- 
primerebbe ogni sorta d'indennità, vorrebbe ri- 
formato il numero e lo stipendio degli’ impie- 
gati superiori. Finalmente vorrebbe un pareg- 
giamento completo fra i posti delle amministra- 
zioni centrali e quelli delle provinciali. 

— Discutendosi, in una delle ultime sedute 
del Senato, la legge di riforma alla ricchezza 
mobile, il senatore Mauri domandò la soppres- 
sione dell'articolo della legge sulla ricchezza 
mobile che colpisce i preti nel reddito delle 
messe e funerali, od almeno che venga mitigato 
il relativo regolamento. Depretis dichiarò che 
tale articolo, essendo stato inserito precisamente 
per colpire i redditi dei sacerdoti, egli non po- 
teva ritirarlo. Aggiunse-che egli non intendeva 


nemmeno di mitigare il regolamento. Il Senato 


approvò la proposta del ministero. 

— Il ministero della guerra ha impartite le 
opportune «disposizioni perchè le batterie dicam- 
pagna vengano portate da 4 a G pozzi ed i ca- 
valli da 50) a 75. 

2 1 Corn della Sera ha da Roma: Conti- 
nuano le « riparazioni, » Si assicura infatti essere 
prossimo un largo movimento cosidetto di cpu- 
razione nel personale dell'amministrazione delle 
Finanze e nelle amministrazioni Provinciali che 
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ne dipen'ono. Si prepara pure un diffuso mo- 
vimento nel personale dei ‘Tribunali. 

L'on. Zanardelli farà quanto prima un viag- 
gio negli Abruzzi per esaminare alemni progetti 
di ferrovie che sono allo studio, 

À giunto a Roma monsignor Guibert, 
vescovo di Parigi. Pigliò alloggio al Vaticano. 









L'Opinione: ha per dispaccio da 
Pest: Alla interpellanza che îl deputato barone 
Ivor Kaas presentò nella seduta parlamentare 
di mercoledì passato a questo ministero, per ot- 
tenere ‘informazioni sul contegno che la monar- 
chia austro-ungherese adotterà di fronte all'at- 
titudine della‘ Rumenia e della Serbia, la rispo- 
sta è imminente, e credesi che sarà assai espli- 
cita nel merito della questione, non essendo la 
mon:irchia intenzionata di tollerare la forma- 
zione dei nuovi Stati indipendenti sulle proprie 
frontiere orientali. 

Fra o L'Unione ha da Parigi: Thiers e 
Gambetta avrebbero proposto, ora che l'ordine 
del giorno Choiseul fu votato, di ritirarsi digni- 
tosamente. in massa e protestare coll'assenza, 
prima di essere sciolti dal voto del Senato. Que- 
sta proposta, che salvérebbe la dignità del par- 








tito repubblicano, non venne ancora accettata. | 


— Notizie giunte da Parigi assicurano che ap- 
pena sarà decretato lo scioglimento della Ca- 
mera, verranno sciolti il Municipio e molte so- 
cietà repubblicane. 2 


Turchia. I 7eps riceve dal suo corri-. 


spondente i seguenti interessanti ragguagli sulle 
forze turche accampate a Schumla ; 

Le truppe concentrate nel campo di Schumla 
sono più numerose che io non credessi. Non vi 
sono meno di 60,000 uomini : 4 divisioni di 12 
mila uomini ciascuna, di più una divisione di 
cavalleria, e un certo numero di Circassi giunti 
ieri l’altro. 

Lo stato sanitario di queste truppe, mi. dice 
il dottore inglese che è alla testà delì'anibulanza, 
è 4utt'altro che soddisfacente. Da cinque setti- 
mane il soldato non mangia carne fresca. Il suo 
nutrimento consiste in laite quagliato o for- 
maggio. Questo regime, cagiona numerosissimi 
casi di seorbuto. Lo scorbuto ha per l'istante 
la forza di un'epidemia. La media der morti è 
di circa 18 al giorno. 

Il sistema ‘sanitario, gli ospedali sono malis- 
sime organizzati. Il medici inglesi al servizio 
turco (ve ne sono parecchi) si lagnano amara- 
mente di questo stato di ‘cose. 

L'aspetto dei soldati a Schumla lascia molto 
a desiderare : l'uniforme rappezzato, le scarpe 
sdruscite, sembiante cupo, ebete. 

Il fucile solo è buono: insomma, siccome 
questi soldati hanno larghe spalle, sono vigo- 
rosi, fatti per resistere alle privazioni senza 
mormorare. essi si batterebbero bene se i loro 
ufficiali ne sapessero trarne profitto. 

Le diserzioni, benchè poco numerose, si pro- 
ducono giornalmente. Ieri vennero date le ba- 
stonate, dinnanzi alle truppe riunite, a 13 di- 
sertori. Voi saprete senza dubbio come si pra- 
tica: il paziente è steso col ventre a terra; 
due uomini seggono sulle sue spalie per ienere 
a terra le braccia; un terzo tiene il bastone 
e colpisce. Ciascun soldato ricevette 100 colpi; 
la punizione è durissima, ma non uccide. 


Dispacci compendiati 





‘Telegrafano da Belgrado che il principe Carlo 
diede un pranzo in onore del principe Milan. Vi 
assistevano tutti i dignitari serbi ed i ministci 
rumeni, Da Rutsciuk scrivono che colà si nutre 
serio timore che i russi si dirigano per Sofia, 
al Sud dei Balkani. Vennero Jortificati i din 
torni di Adrianopoli. — La+Porta dichiarò al- 
l'ambasciatore inglese Layard di non volere sot- 
toporsi a restrizioni di sorta per poter aver li- 
bera facoltà d'inseguire le navi russe nel Canale 
di Suez (Secolo). — Il governo del Montenegro 


. notificò ai consoli esteri, residenti in Ragusa, 


che le truppe montenegrine sono disorganizzate 
ed impotenti ad impeire al nemico l'ingresso in 
Cettigne. Si ignora ove sia il principe Nikita. 
L'Austria apri trattative colla Porta per evitare 
l'occupazione del' Montenegro. — Il villaggio un- 
ghievese Hosuago fu invaso da sessanta romeni 
che lo saccheggiarono, ne posero in fuga gli 
abitanti, perpotrando ogni sorta di atti orribili. 
— A Praga vi fu uu grande assembramento di- 
nanzi al Club clericale. Gli Czechi ne ruppero 
tutti i vetri gridando mere al Papa. (Pun.) 














- BLRZIONI COMUNALI. 
— ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE. FRIULANA 


-_ ELETTORI DEL COMUNE DI UDINE 
| L'Associazione costituzionale friulana vi pre- 

senta i nomi di coloro sui i 

devrebbe cadere ln vostra scelia nellé elezioni 

di Domenica prossioa ventura. 

1. Antonino di Prampero (0/2) — è da ven- 
‘tanni che serve la patria, prima ‘nell'esercito, 
poi quale deputato, consigliere, assessore, sin-. 
“dlaco, promotore o fautore di ogni progresso 





:civile ed economico nel nostro paese: solo la | 





iù gretta partigianeria può dimenticare i ti- 





! Îfilucia de’ suoi concittadini. 

‘22 °Carlo Facci (rieles.)- patriota provato fra 
o armi: uomo intelligente, colto, pronto sem- 
re a sacrificare persona ed averi al bene degli 
tri: per oltre cinque anni presidente della 
ngregazione di Carità, rese utilissimi servigi. 





3° Gabriele Luigi Pecile (2uova cles.) - è fra” 


2 f principali della città per ingegno, educazione, 









sì riferisce al miglioramento delle classi popo- 
lari, ed è bene.che l'opera sua possa svolgersi 
inel campo amministrativo con autorità e con- 
«i tinuit 





membro della Giunta, conosce l'amministra- 
one del nostro Comune ed ha mostrato, negli 

= suffici assunti, desiderio de bene, e spirito di 
i coîiciliazione, . 

sErinenegildo Novelli (zietez.) - militò più anni 

nell'esercito e fra i volontari: dotato di sode 

cognizioni amministrative, pone una non co- 

mune energia a servizio delle idee che accet- 

ta: devesi anche a lui se la sostanza del le- 

gato Venturini Della Porta potè finalmente 
essere restituita ai poveri. 

6. Giovanni Ciconi-Beltrame (nuora elez.) - pre- 
sidente o membro di alcuni dei locali Consigli 
dei luoghi pii, già più anni consigliere ed as- 
sessore, fornito di censo, si palesò pronto sem- 
pre a porre il proprio tempo a vantaggio del 
pubblico. - . 

Elettori, È 

Voi vedete che nella scelta dei candidati l’As- 
sociazione Costituzionale, fedele al suo program- 
ma di moderazione, ha, prima di tutto, badato 
agli interessi ammi nistrativi del Comune, pro- 
ponendovi a consigliere anche taluno, che essa 
sul campo puramente politico combatterebbe con 
tutto il vigore. 

Tocca ora a voi a far e il vostro dovere. 

Portatevi tutti a deporre la vostra scheda; 
guardatevi dal disperdere inutilmente i voti su 
persone che, per quanto meritevoli, non potreb- 
hero raccogliere il numero necessario alla riu- 
scita. 





Carlo FACCI 
Gabriele Luigi PECILE 
Antonio LOVARIA 
Ermenegildo NOVELLI 
Giov. GICONI BELTRAME 
Udino 22 giugno 1877 
LA RAPPRESENTANZA 

Sulle elezioni amministrative di U= 
dino non aggiungiamo altro, dopo la scelta 
fatta dalla Associazione costituzionale friulana, 
coll’ intervento di molti de’ suoi membri, ed il 
breve commento con cui essa accompagna i no- 
mi prescelti. La nota della Costitazionale, come 
ognuno vede, è molto conciliativa ed estranea 
affatto alla politica. 

L'Associazione ha largamente addimostrato, 
che in fatto di elezioni amministrative essa, pure 
eseludendo, come di ragione, clericali e repub- 
blicani, non mostra punto preferenze partigiane 
per coloro che stanno entro la cerchia delle 
istituzioni costituzionali. È 

Se ha mantenuto sulla lista dei rieleggibili 
de’ suoi il co. Antonino di Prampero che 
è il candidato dì tutto il paese, fuorchè degli 
esclusivisti appassionati e partigiani ad ogni 
costo, vi mantenne pure gli altri tre consiglieri, 
Facci, Lovaria, Novelli, sebbene apparte» 
nenti alla Società democratica, che esclude il 
Prampero; è prese per proprii anche il Bel- 
trame-Cieoni che non lo appartiene e che 





ELEGGETE pa 
Antonino DI PRAMPERO 


avviso, . 


itoli che egli ha alla riconoscenza ed alla - 








censo, servigi resi al Comune e capacità di -1; 
enderne ” cura con predilezione tutto quanto È 





Antonio Lovaria (»ie/e3.) - da parecchi anni ° 
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“ derido Antonino di Pr 


glieri della, 
.’ anche taluno cui essa. già. conòsce 












(INSERZIONI . 





pegina 


Inserzioni nella terza. 
cont, 25 per linea, 

ta pngina' 15 cent. pf 
affrancegi 
















gl’ indicati dall 
altro: partito , 


i molte, qualità 





«comunale. 
Associazioni 
veramente suo, 
‘ pero, Je di cui 
Comune ed i 6 
metterebbe in dub 
meno? .. ; 3, va 
. Eppure neariche questo il così detto. grande. 
elettore, ‘quello del calcio idell'asino bI 
permetterle! Egli ghe, com 


sigli 














" meravigliare, non it mondo, 


suoi, per l'eccesso della prop. 

verso chi ebbe altra volta .il terto. di affi 
darsi a farlo eleggere deputato, non vuole ;pet- 
metterei nemmeno di non parere. idioti escl 
impero, dal: Consiglio. 











munale di Udine! > 
.«« Ma via, se altri lascia-# lui di-fa 
,te il duca di. Sapri,; sindaci. e, prefet, 
«cosa, lasci egli almeno a Noi.di 
che tra;i Consi i 













Nè venga a dirci, col suo Monitor gi 
«stico di cui tiene, come di tutto; l'alta direzioni 
e divige le fila al solito, che. egli ed ‘i su i 
. cì soltanto hanno per . Popolo, pei 

e 











assicuri che tra.lui, ed.i ion 
Prampero e dicasi pure.anche il dot 
Gabriele Pecile, il Popolo ha: scelto; 
sa e vede chi fa per lui, Veda e e 
caso di una tiratina d'orecchié:a quel. 
gliuolo del Afonitor, che per cece 
lo ‘compromette. — i na 
Vadano gli elettori numerosi a. vota 
chè il numero degli elettori giova 
scere autorità agli eletti. usi 
Relazione sull'opportunità di 
legge per regolare il lavoro de 
ne e dei fanciulli. 
La Commissione nominata dalla Soci 
operai di Udine per istudiare il prop 
mento, ha prima. di tutto preso. ad “ei 















dei fanciulli nella nostra Provinci 
tizie raccolte erede di poter met 
seguenti conclusioni: ; . 

I. In° generale. negli opifizii non si inip 
fanciulli di età inferiore agli annî.10. ‘Però 
nelle cartiere si impiegano anche di anni ‘6. 

IL In generale negli opifizii il -Javoro: delle! 
donne e dei fanciulli non dura più .di:11: ore.” 
In qualche caso però fanciulli dell’età' dai ‘9 ai 
15 anni si fanno lavorare. 14 ore, 12 -di ‘giorno 
e 2 di notte. E nelle filande, le donne I 
parte minorenni) lavorano 16 ore, * 


III. Salvo alcune commendevoli eccezioni, i lo» 
cali degli opifizii non hanno l'ampiezza ‘chè ‘sa 
rebbe richiesta dalle ragioni dell’igiene' in-rap; 
porto al: numero degli individui che vi sì tro= 
vano agglomerati. Specialmente deplorevoli:sono è | 
le condizioni di alcuni dormitori attinenti. alle ©. 
filande. x © Se 

Uno solo degli -stabilimenti ‘ industriali “della 
Provincia (opifizio di filatura in Pordenone) ha 














‘ annessa una scuola elementare: Abboridano. gli 


operai analfabeti, salvo ben inteso nelle tipografie... 
Ma siccome in generale sarebbe ‘poco ragio» . 
nevole il pretendere che negli uniani ordina» 
menti tutto ‘sia perfetto, ‘così la. Commissione. * 
ha dovato riflettere se pér gli accennati inconve- 
nienti fosse davvero il caso di-invocare l’intere” 
vento della legge. Lote È 
principio comunemente ammesso, che la 
maggior parte degli uomini sa meglio ‘curare da, 
sè i propri interessi e-i mezzi di promuoverli, 
che nol possa farsi per disposizione di. una leggi 
e per intromissione di qualche agente del Governo. 
Ma se l'individuo che si suppone'.il: miglior 
giudice dei propri interessi non ha l'età del senno, 
se la stessa legge comune lo ‘dichiara ‘incapace 
di agire per i propri interessi, è assurdo l’invo» 
care a suo riguardo il principio della libertà e 
dell'interesse individuale. Trattandosi di giovani 
non ancora giunti alla maggiorità, sì suol: dire 
che, sebbene non possano giudicare.da ‘sè, hanno ' 
i loro parenti che provvederanno nel. miglior 
modo possibile. Ma la legge comune (Art. 224 del * 
Codîce Civile) ammette la possibilità di abusi della 
patria potestà, ammeite la possibilità di conflitto 
d'interessi. fra i figli ed ìl padre; e se per i ricchi 
Îl conflitto il’interessi riguarda il. caso di alie-" 
nazione di heni e di contrattazioni di mutai, per 
i semplici operai è propozionalmente ben più. 




























portante il caso di locazione delle ‘forza stesse 
del ‘figli. La. libertà di contratti poi fancivlli 
mon significa che libertà di essere costretti. a 
fare quello che non potrebbero ;a non dovrebbero. 












lavoro tei fanciulli, non sarà certo ‘por riguardo 
‘Rudi parenti che, indifferenti o Avari, vorrel- 
Vero tiliusnre della loro potestà.sni figli. Quanto 
parenti bene intenzionati essi certo desiderano 
a logge, perchè questa dovrebbe appunto interpre- 
floro intenzioni e renderle più efficaci me- 
suo'appoggio: In fatto tutte le buone leggi 
soho iltro che regole ‘che già naturalmente 
si’doviebbero' osservare, ma che opportunemente 
vengono «cspdesse e.sanzionate a nome di tutta 
la civile assogizzione; affinchè nessuno ne violi 
tattutto” affirichè ‘nessuno sià impedito di 
1 Gsservarle! Già nel’ nostro gollice civile leggiamo, © 
Gliéil inatrimonio ‘impone ‘ad ‘ainbedue i conjugi 
l'obbligazione ‘di mantenere, educare ed istruire 
la” prole (Art. 138). Ora violsi che' questa di- 
sposiziono non resti: lettera morta; e ‘perciò è 
îo he tutte le più giuste conseguenze 
izione sianò ridetto in leggi impe- 
ative, sia: bene assicurata l'osservanza. 
igliori  paretiti ‘vorranno bene che i loro ‘ 
ifigli & le-loro figlie ‘non’ siano ‘obbligati a livo- | 
re più. di 12 ore al giorno; ma in fatto tro- 
îa' difficoltà insuperabile nella ‘mancanza 
tra tutti i lavoranti e nella impossi- 
enér fermo! talè ‘accordo se, non inter- 
ileggai ° esere 
îovinetta che si. offrisse di Invorare nella 
“filinda pet ‘12 ‘ore sarebbe' respinta e dovrebbe. 
seriza occupazione, TAI e 
* Mà'supponiamo un accordo generale ? nòn po- 
‘trebbe riuscire Questo efficace ‘anche senza’ la 
anzione della legge? agi . 
No, fiichè non ‘fosse afforzaio dalla. consuetu- 
ine i! vigore praticamente uguale a quello 
della legge: ‘Poichè per quanto l'osservanza della 
? régola i'oficua ‘per tutta-la classe dei la- . 
presa collettivarnente, l'interesse imme- 
ì\bgnì uno starebbe nel violarla. i 
È essi industriali ‘i migliori «certo ' 
‘osservare quelle regole, per cui il ' 
lavoio-isì* compie senza estenuare i lavoratori ; © 
0 prevalere ‘queste « loro ‘ inten. 
‘possono’ senza ' tanti scrupoli 
jonie - per sovverchiarli,' e' anzi 
nno aJorò favore l'antica cattiva consue- 


















































‘cessità, la giustizia, la convenienza di 
fe ‘su- ‘questa materia, per noi ‘è indubi- - 
*tiitaî. \E”con ciò non intendiamo clie'sia limitata 
Ja ‘vera’libertà, intendiamo anzi che sia resa più 
intera e sicura la libertà conforme al diritto e 
sia "imipedita la tirannia : dei: forti a ‘danno dei 
‘deboli; tt 
‘. fiò che inspira ‘una ripugnanza, abbastanza 
‘ragionevole anche agli industriali più illuminàti e 
iufgéherosi, sarebbe il ‘molo di° applicare © una 
legge, se a tal-uopo fosse necessaria l’i- 
tituzione di uno speciale servizio ‘amministra- 
tivo di vigilanza sulle ‘manifatture. ‘Mi può ben 
darsi che la'legge si possa applicare come tutte 
«le altre. RUI, ° 
Quando siano ben determinati i casi di’ con- 
«travvenzione alla legge e siano ben:determinate 
‘Je penalità per ogni contravvenzione, . basterà 
l’azione ordinaria dei tribunali. : 
Afche per ‘altre parti dell'ordinamento 
. delle popolazioni è già avvenuto. !che prima si 
‘». credesse necessario l'intervento’ diretto e.la cen- 
sura preventiva del governo; poi;;fissate' meglio. 
‘’lé-regole ‘da osservare e le pene per ‘ogni caso 
d’inosservanza; ai mezzi preventivi si sono fvan- 
retaggiosamente. sostituiti ‘i ‘mezzi. repressivi, e si 
sono sbanditi tutti. quegli uffici amministrativi. 
, Che in verità possono, cagionare molto imbarazzo. 
; anche quando danno; costante spetta colo della 
«loro impotenza: i. 
Per tanto noi troviamo ‘opportuno di. 
-. xiandare. le seguenti risoluzioni: - 
. 1. È necessaria ‘una legge che regoli. il lavoro } 
dei minorenni impiegati negli opifici. La'legge 
» fissi il limite d'età dei fanciulli -impiégati negli 
opilicii; determini .la massima durata de la- 
«voro. per. i fanciulli e per le donne.minorenni 
impiegate negli opifici ; stabilisca quale sia la 
massima quantità di individui che - può ‘essere 
c'agglomerata nei locali degli. opificii secondo la 
< loro, ampiezza, quando in questi opifizii siano 
. impiegati. lavoratori. minorenni; imponga agli 
. industriali ‘di non ammettere nei loro. opificii 
lavoratori minorenni che.non sappiano leggere : 
e scrivere; stabilisca le' penalità per ogni con- 























racco- 





i sivamente alfa tieni 


Se pure nessuna legge abbia da regolare il. 


ramente umanitario. s 


“in quando colle sue . relazioni, -— che è meglio 


‘'eliiamato alla alta missione di ‘poter spandere i. 


. giubilo avesse almeno ‘il pudore di non' tenere -: 


civile. |. 


‘ per sè solo tutta la responsabilità di tale fatto, 


i veria, e come farebbe. a soddisfarla, se il risul- 





Aravvenzione. nt a E : 
iL..Iutanto ‘la Società degli ‘operai. di Udine 
-. farebbe ‘opera lodevole se si, rivolgesse alla Ca- 
«mera di Commercio per promuovere un accordo fra: 
‘tutti i filandieri della Provincia all'oggetto di 
iminnire ‘spontaneamente l'orario ..che si usa 
nella Provincia, poichè se tale orario era ecces- 
‘.sivo e pregiudizievole alla. salute delle operaie ‘ 
.,. Rache; quando la lavorazione durava per. pochi 
.. mesi e sì ellettnava col metodo antico ordinario,.. 
.: è divenuto: ben più intollerabile dopo l’introdu- 
: zione del, metodo a vapore, : 
Questa nuova. lavorazione -coll''antico orario: 
estenuale lavoratrici, ne impedisce il regolare fisico 
«7 Sviluppo, e alla lunga cagionerebbe una . dege- 
<;». nerazione della razza. D'altrove «la: buona riu-. 
scita. della speculazione’ del: filandiere. dipende 
da ben altre condizioni che da questo esoso modo 
di. sfruttare la mano .d’opera ; ma anche volendd 
limitarci a. considerare Îl costo della lavorazione, 
assai probabile che le operaie non pil ecces- 






























rintelto Finale «Nabuevo» Vendi 

izet « L'Usignuolo» Jullion 
Forimento, IL giorno 16 del incse convento 
i T'oppo :(Meduno), certo M. C. feriva grava 
mento in. rissa con un colpo di badile ua tale 
Poressin Foriunato, rendendosi di poi latitante, 

Arrenti, IRR. Carabinieri in. questi ultimi 
|, giorni arvestarono in Prata, per titolo di furto, 





facciano in 12 ore più 
quello che si supporrebbe calcolando material- ‘| 
mente sul numero delle ore, _ i na 

La Comunissione fa voti. porchò.Ia provvidenza 
del legislatore si estendiu-: anche ‘ai. fanciulli e 
alle donne della popolazione ‘agricola. È 
. Un più vivo sentimento, doi: <oveti verso la 
prolo non si farà strada nelle popolazioni rurali . 
se non.-quando vi.sia più- diffusa l'istruzione. 

CE perciò è da desidevarsi» che anché ai pro- > 
prietari di fondi rustici sin imposto un obbligo 
analogo a quello che si. devo imporre agli indu- 
striali per riguardo ‘all'istruzione dei lavoratori 
da loro dipendenti. 

E come per le operaio delle filande porpo- 
niamo che senza imugio si addivenga ad un 
‘ regolamento d’orario conforme alle più elemon» 
tari esigenze della giustizia o della vera carità, 
così vorremmo che il Cousiglio provinciale re- 
clamasse e usasse tosto. la facoltà di provvedere 
alla salute dei lavoratori impiegati nelle risaie. 
 Non-dubitiamo che lu:Società degli operai di 
“Udine vorrà accogliere e far sue queste nostre 
raccomandazioni, che sone in perfetta armonia 
coi propositi che indussero la Società ad occu- 
«porsi dì un problema così altamente e così pu 














in Palitmova B. L. 
bien forza. 

— Le-Guardie di P. $. hanno l'aliro giorno 
amrostato certo M. D. imputato d'incesto. 


- Morte accidentale, Nel 18 and.in Villanova 

(Chiusaforie) certo Conserva Celeste di Agostino 
d'anni 24, di Peggio (Ancona), rimaneva vittina 
dello scoppio di una mina sui lavori ferrovia. 
rii della finca etella Pontelba. 

‘Farto, Ieri venne denunciato un furto in 
oggetti preziosi per lire 56 in danno Tambosso 
Lucia di Cussignacco. L'Ufficio di P. S. spera 
di averne di già scoperto l'autore. 


FATTI VARII 


Feste commemorative di Solferino e 
S. Martino, Allo scopo di favorire la mag- 
gior concorrenza alla festa commemorativa della 
battaglia di Solferino e S. Martino, si previene 
il pubblico che nel giorno 24 giugno corr. i treni 
per viaggiatori mena i diretti n.]1 e 12, faranno 
la fermata di un minuto alla Casetta n. 107 fra 
le Stazioni di Desenzano e Peschiera situata in 
prossimità degli Ossari di S. Martino e Solferino. 


per rivolta alta puli» 








Udine 9 giugno 1877. È 
© I menibri della Commissione di, 
Prete cav. Gar. Luror Presidentè - Raxent prof. 

Lursr Relatore Gexwxari Giovanni Segretario - 

Avocapro  AckiLLe - AntoNniacomI Romano - 

! PasseR Antonio = Barpusco Marco - Marzut- 

mINI dott. CarLo - AngeLI Francesco. 

TI cav. Vitiorelli, a quanto ci risulta da 
fonte sicura, ha cliiesto dî essere sollevato dalle 
funzioni di Presidente delle ‘Assise presso. que- 
sta Corte e ciò per motivi’ di salutè. È 

Da Pordenone ci scrivono în data 22 corr. 

Se ‘quel certo corrispondente di qui di-code- 
sto Nuovo Friuli non ci. provocasse di. quando 








Peio sai 


CORRIERE DEL MATTINO l 


L'angustia: dello spazio ci obbliga oggi ad es- 
sere ancora più brevi del consueto. D'altra parte 
‘le notizie odierne sono scarsissime e si possono 
riassumere ili poche parole. 











non qualifieire — su “quantò' si fa' in questo 
Ufficio Comunale, non ci occùperemmo certamen- 
te di lui che conosciamo! per bene, Lo lascierent- 
mo volontieri gongolarsi nella gioja di sentirsi 


scipglimento della Camera dei deputati, viva- 


' discorso ;riassunto: nelle notizie telesrafiche di 

‘ qhesto”numero. -Pare sempre che l'adesione del 
Senato sia certà. (V. Not. ultime). 

:0*Dal- Danubio » nulla . dî: nuovo; tranne  qual- 

: che “voce .che- accenna | al. prossimo passag- 

io del fiume. Dall’Armenia è segnalato un com- 


boneficj della sua: scienza amministrativa su 
questi fortunati ‘contribuenti; ‘quando il suo 


continuamente un linguaggio :che ‘non è che un’ 
inno per. gh attuali amministratori, ‘quando 
non è un biasimo od' un insulto pei ‘passati. 

‘Questa volta il N. 146 del:‘citato foglio di 
costì, si occupa di una questione con questo - 
imprenditore del Dazio,. e:-la: racconta.a modo - 
«suo, giustificandola con una .ewensalio non pe- ' 
tita, coll'asserito plauso dei migliori cittadini, 
colle affermate cougratulazioni di molti: Consi- 
glieri (e temiamo che ciò sia vero) e coi pro- 
clamati vantaggi inorali e materiali che appor- 
terà al: Comune l'operato del Municipio, cioè 
del Sindaco... e 

Non vogliamo occuparci molto — per ora — 
di questa contesa, dovendo essere trattata dai 
competenti Tribunali; ma diciamo francamente 
che è tutt'altra cosa il decantato plauso della 
cittadinanza, ed ‘una verità assoluta invece la 
riprovazione generale per un’atto ingiusto, inu- 
mano, crudele, dispotico. A lode della Giunta. 
dobbiamo dire che essa non ne ebbe parte; ed 
‘a lode di un Assessore dobbiamo soggiungere 
che questi aveva presentate anche fe sue di- 
missioni, perfino da Consigliere, ma poi ha mu- 
tato parere perchè cambino è saggi a seconda 
dei cast i'lor consigli. 

È vero che’ il capo del Comune ha assunta 


colla peggio: pei ‘Tarchi. 

Le.notizie relative al Montenegro continuano 
ad essere contradditorie: quello che parè posi- 
tivo si è che la lotta è tuttora indecisa. 

Continuano le diffidenze «estate dal contegno 
del governo serbo. È voce ché ‘i Turchi temen- 
do il passaggio dei Russi a'Gladova, intendano di 
occupare quel punto. Per quanto riguardà l'Au- 
stria, il Fremdendlatt mantiene quanio ha giù 
. detto.sulle misure prese per rafforzare la difesa 
dell'Impero a’ suoi confini orientali. 

Un dispaccio da Londra del Jour. des Débats 
mantiene dal canto suo l'esattezza di quanto fu 
detto sui progetti d'armamenti in Inghilterra. La 
questione è sempre in discussione; ma presto sa- 
sà risolta. Ed .è probabile che sarà risolta nel 
senso di doversi armare « per ogni caso ». 





fra pochi giorni sarà promulgato il Decreto che 
proroga l’attuale sessione legislativa. Quanto a 
determinare se la sessione debba ‘oppure no es- 
sere chiusa, nulla è deciso. I ministri sono & 
questo riguardo di diverso parere, e quindi è 
assai probabile che una decisione lefinitiva non 
sarà presa prima di ottobre prossimo. 

.. L'Unione ha da Capua che gli interna- 
zionalisti arrestati a Letino e degenti in quelle 
carceri tentarono un piccolo ammutinamento. 
Ma furono persuasi tosto a pacificarsi. 


ma ognuno. dice: quanto vale questa sua malle- 


tato finale della causa «che sta per incoarsi, 
fosse disastroso pel Comune? 

‘Il sig. Daziere aveva una cauzione regolare 
di 14,000 lire (dico quattordicimila) le quali 
parerebhe .a . tutti :che avessero potuto, bastare 
per assicurare di un ritardo di poche ore per 
sole 400 (quattrocento). lire. Ma Ja cosa era 
preparata da ‘un pezzo, è nella lunga lista dei 
designati alla riparazione vi èra pure:il disgra- 
ziato Daziere.  . È 

Vi è però chi-gode in ‘questa faccenda; ed 9 
pur vero che non vi è male senza bene, ed i 
gaudenti sono quei creditori dell'uomo energico, 
moderato, rispettoso alle le.gi, i quali appog- 
giandosi ad una logica indiscutibile dicono: se 
questo signore vuole con. tanto rigorismo che 
sia mantenuta dagli altri la fede ai «propri im- 

legni, sarà. puranco.‘persuaso che il medesimo 

lovere incomberà anche a lui, e quindi vivono 
sicurissimi di intascare finalmente i vistosi loro 
retediti, desumendo ciò dal rispetto che egli tal- | donò una posizione rispettata per immischiarsi 
volta dimostra ‘al principio, di ‘coerenza, ed alla | nelle lotte dei partiti; è vero; Mac-Mahion avea 
«riverenza che ogni uomo d'onore deve alla -| diritto di scegliere fra la maggioranza del Se- 
onestà. s ai . natò e quella della Camera. Si disse che.i mi- 
(Per. quanto sentiamo il fatto veramente st | nistri non. sono repubblicani, ma la Costituzione 
ordinario, accaduto a Pordenone, è stato già | del 1875 non menziona questo obbligo, non im- 
portato. dinanzi ‘all Autorità amministrativa, che | pegna l'avvenire, Fra i 365 che votarono l'or- 
avrebile segnalato l'abuso n° suoi superiori.) dine del giorno, figurano" 35 intransigenti, Coa- 
Programma: dej pezzi ‘musicali che sa- | -lizione per conlizione, amo meglio la nostra. 
ranno eseguiti domani, 24 giugno, nel Giardino. |. Rispondendo al rimprovero d’intrigo clericale, 
vecchio sottostante al Castello, dalla Banda del | Broglie dice che il Ministero è devoto alla 
72° Reggimento, dalle ore 7 alle 8 e mezza. . | Chiesa senza rinnegare alcun principio di diritto 


— NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Wersailles 21. (Senato). Discussione sullo 





lo scioglimento ‘non è contrario alla Costitu- 
zione; parla del progresso del radicalismo, dice 
che. Simon non era più padrone della maggio- 
ranza; ne era padrone un altro più radicale che 
gli accordava ii suo patronato. Se piacque a Si- 
mon scegliere questo uomo come consigliere, non 
piacque a Mac-Mahon, che ha diritto di doman- 
darsi in quali condizioni consegnerà il potere al 
suo successore. Si disse-che Mac-Mahon abban- 


1. Marcia SE N. N. pubblico senza'voler compromettere il paese in 
*Mazurka «Eugenia sulla riva» Mattiozzi un intrigo religioso, nè in una guerra, Queste 
33, Sinfonia: + «Nabucco» + ‘Verdi manovre nòn fecero effetto all'estero, non riu- 

4, Cavatinà per Baritono - id, - id. seiranno nel paese che non esiterà fra Mac-Ma- ; 
id, id. hon e il dittatore di Bordeaux, (Vivi applausi 


5. Aria per Soprano 


. 





P 0 FB; in Tolmezzo B. A; per. que-. 


TI Senato francese non ha ancora votato lo ‘ 


attimento» presso Sudikan, che sarebbe. finito: 


. scioglimento. Victor Hugo e Simon scongiurano 
il'Senato a non votarlo. Broglie dimostra che, 





mente raccomandato dal ministro Jroglie in un | 


“di prendere misure preventive, Andassy rispa, 


* sui carboni stranieri. 


«te le ferie. Granville deplora questa decision i 


«istituirà una commissionè permanente, ma 
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& destra). Dopo un discorso ii erarigdb 14 q; 
scassione è rinviato & domani. + 3 
Parigi 22. Un, telegramma da Vienona 
+ Jmomeil' dis Débuls dice che la \archia dichia. 
rò all'Austria cho dinanzi ai" piparativi bol, 
così della Serbia, non poteva conare sulle ij. 
enrazioni pacifiche del principe Nilano e dei, 
devava ‘conoscero il parere: dell'Apstria. prin 





‘cho la Russia finora assicurò chis, non central 
rebbe in Serbia, IL principe Milano voleva mar 
tenere la nontralità. Un altro dispaccio & 
Jowinai des Debate da Londra mintiene l°) 
sattezza dello informazioni relativo di progerf 
d'armamento. La questione fn discussa ieri i; 
Consiglio dei ministri; ma nessuna ieeisione (HE 
presa. s i I 

Pest 21. Temesi che i Turchi poto ra 
rati dall'attitudino della Serbia, temendo che; 
Russi. cerchino di passare il Danubio,a Gladow. BE. 
prevengano i Russi occupando Glafdova, ì 

Madrid. 21 La Commissione del bilancio pra 


pose wn diritto del 15 per cento dl PA lO;%, 


Londra 21, (Camera dei connbi). Hamilty; 
presenta il bilancio delle Indie'e domanda cinq 
milioni di sterline per coprire il {disavanzo il 
sultante dalla carestia e dalla stagnazione dl 
gli alari. La proposta è approvatg. 

Vienna 22. Giusta un telegramma della XE 
F. Presse da Erzerum del 20 corrente, i tur 
chi, forti di 12,000 vomini, s' impegnarono «. 
bato coi russi, che ne contavano 20,000, pres 
Sudikan, in una , battaglia che durò . dall'all; 
sino alle 2 del pomeriggio. 1 turchi furono ly 
‘tuti, perdettero 600 uomini e dovettero n 
rarsi verso Delibabà. Fu ucciso il comandan:Bi 
turco Ferik (generale di divisione) Mchem Bi 
pascià, e l’ addetto militare .ingleso genera 
Kemball si trovò in grave pericolo essendo sta, 
to lungamente inseguito lui ed il suo ‘seguil 
dai cosnechi. Muktar pascià trovasi in Kopriki Ml 

Wienna 22. È stata impartita la sovra 
sanzione alla legge per la fusione della ferroviB 
Briinn-Rossitz colla ferrovia dello Stato. LE 
Camera dei deputati acconsenti alla prolung:Bi 
zione .a tutto dicembre del trattato di comm 
‘cio austro-italiano, e votò una risoluzione ché 
invita il governo a prestarsi affinchè il dazi 
d’ introduzione degli zuccheri in Italia. non si 
commisurato in una cifra più elevata della inf 
posta addizionale sulla fabbricazione indigena. 

Londra 22, Camera dei, Lo; 
annunzia che il governo ritiva’ i 
mulazione, intendendo di meg 








«stugiarlo duran 


del governo. pre a 
Lonira 22. Lo Stfandurd dichiara priva ‘É 
fondamento, la .v000+dhe ‘il governo chiederò 4 
parlamento. ‘unveredito straordinario a tutel 
degli iùteressi brittanici in Oriente. - l 
Comtantinopoli 22. La" notizia della ripr 
sa di-ajazid' abbisogna di conferma. Si crek 
che il Montenegro sarà in ‘breve soggioganf 
Secondo ilispacci da Suchumkalè i turchi otte 
nerò dei dintorni di Cianciara dei nuovi sw 
cessì. Il Senato non accolse la riduzione di 
budget votata dalla Camera. La Camera nal 








tanto un ufficio permanenté ‘composto di vl 
segretari ed un deputato. Il Levant Herali li 
sospeso. : N 
Roma (Concistoro). Il papa nominò Ag 
stini Patriarca di Venezia, Giordani Arcive 
vo di Ferrara, Zola Vescovo di Lecce, Ma 
Vescovo di Ugento ; creò Cardinali MibalovitR 
Kutschter e Parochi, 
Cettinje 21. Sono quattro giorni che si con 
batte quasi senza interruzione da Debel-Grm Bi 
Ozagni-Dol. Anche durante la notte si scuri 
biano molte fucilate. Gli ufficiali turchi cercai 
invano d’infondere coraggio nelle loro truppi 
demoralizzate, le quali non possono avanzare jr] 
la vigorosissima resistenza opposta loro dai ni 
tenegrini. In questa ultima settimana i tur 
Lianno perduto, tra morti, feriti, prigionieri edi 
spersi, circa ottomila uomini, Anche dal ludli 
dell'Albania i montenegrini conservano vittor 
samente le loro posizioni. * ì 
Vienna 22. L'ufficiosa Presse calma l'op 
nione pubblica dicendo che i preparattivi ili 
tari dell'Austria furono presi’ ancor tempo fi 
per scopi di mera precauzione. Ad onta delli 
smentite ufficiali, il Fremdenblatt sostiene de 
hanno luogo p.eparativi militari attivissimi pe 
la difesa degli iateressi austriaci ai confini. 
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Custanitinvpoli 22. I rassi resistono a ll ‘* 
jazid. L'ultimo combattimento fa sfavorevole ii 3 
turchi. L'artiglieria turca cannoneggia con bud î 
successo tutta la linea del Danubio. Malgra®MB » 
le dicluarazioni rassicuranti della Serbia, la Povifi. 
prende dei provvedimenti ai confini, 

Ragusa 22. La marcia concentrica dei tt à 
chi continua: i montenegrini si battono valori” d 
samente, ma sono oppressi dal numero e sfini! 1 
dalla lunghissima lotta, ; 

Bularest 22, IL Danubio ha ancora 15 più e 
d'acqua sopra il livello norinale. Gorciakoll pit! Ù 

i simamente per Willad. Ignatieff è PUR > 
ione segreta, Sotto Braila si fan) da 
ingenti preparativi di passaggio. Li 
si 
. ULTIME NOTIZIE ì 

Versailles 22, (Senato). Beribauld combi 
lo scioglimento. Il ministro dell'istruzione nÙ) co 













blica, dico gle il ministero non farà un colpo 
*di Stato, cle è difensore della repubblica mo- 
derata 6 suscettibile di revisione. Riguardo alle 
candidatari ufficiali, il ministero si limiter ad 
indicaro i veri amici di Ma alon. Il Cioverno 
non appliéherà lo Stato d'agsedio, so i radicali 
non ve Ì costringano, Riguamdo alle 1 i 
collo potenze, il ministro dice che la Francia non 
corre peficolo e vuole la pace. "lermina suppli- 
cando i Senato ad accordare lo scioglimento. 
Dopo ug breve discorso di Laboulaye, lo sciogli- 
mento é approvato con 159 voti contro 130. 
efron 22, Un ukase ordina l'emis- 
sione di un prestito interno di duecento milioni 
di vubli, nominato : Prestito orientale del 1877. 
Le oblligazioni recanti 5 p. 0g sono rimborsa» 
bili in 49 anni, 

Costantinopoli 22. La Camera esaminerà 
‘domani nuovamente il hilancio, 

Bukenvest 21. Lo Czar e il Granduca Ni- 
colò recatisi a Braila, per una vivista di due 
corpi di truppe, sono nucvamenti arrivati al quar- 
tiere generale che si recherà probabilmente ad 
Alexandria. 

Vienna 22. (Camere). Hofer chiede di in- 
terpellare sulla pretesa alleanza offerta all'Au- 
stria dalla Germania e so il governo intende di 
mantenere la ‘neutralità, 

Vie 22. Politlische  Corvespondenz ha 
da Cattaro in data odierna: L'esercito turco si 
trova ancora dinanzi ad Ostrog. I montenegrini 
occupano le alture, Il tentativo fatto il 19 corr. 
da Ali Saib coll'esercito meridionale turco di 
congiungersi, oltre Danilovgral, coll'esercito del 
Nord, comandato da Suleiman. pascià, fu san- 
guinosamente respinto da Bozo Petrovie, nella 
quale occasione i Turchi ebbero notevoli perdite. 

Budapest 22. Il principe Milan ‘avrebbe ri- 
cevuto dalloCzar istruzione di tenersi tranquillo 
e di impedire ai suot sudditi la partecipazione 
come volontari all'insurreziono hosniaca ed erze- 
govese, prendendo però tutte le disposizioni per 
aver pronta: l’armata, nel caso subentrasse 
una nioditicazione nelle attuali amichevoli ri 
lazioni diplomatiche tra la Russia e l'Austria» 
Ungheria. 




































NOTIZIE COMMERCIALI 


Merento bozzoli 
Pesa pubb. di Udine — Il giorno 22 giugno 
= x Prozzo giornaliero 
QUALITÀ in live i V. La 
delie | compiessiva! parziale 


QALETTRI pesata | 08 
|A tutt'oggi | | 








| Quantità in Chitoge. 
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ATTI 
Per la Commissione per la Metida 
Per il Referente 
Doro peLLa Mora. 

Bozzoli. Ieri, a Treviso i bozzoli giapp. 
annuali pagarono da 1 4.60 a 5.10; i gialli 
da L 5 a 5.50; i polivoltini da 2.25 a 2.75. 

Coreali. Si legge nei giornali commerciali 
che ogni primavera una flottiglia di vapori ca- 
richi di grani lascia le rive del Michigan, per 
venire in Europa, scendendo i laghi Hnron, Eriè 
Untaro e il fivrme San Lorenzo. 

Un dispaccio diretto al Z/0yd di Londra an- 
nuncia che questa fiortiglia, che era stata trat- 
tenuta da’ ghiacci fino al 19 maggio, è entra- 
ta nell'Atlantico in viaggio per la Manica. Essa 
comprende ventisette vapori, quasi tutti nuovi. 

Lu quantità di grani che questi vapori sbar- 
clheranno in hreve a Londra è la più conside- 
revole che sia stata vedata finora. Questo fatto 
deve essere attribuito al blocco de' porti del 
Danubio e del Mar Nero. n 

Zue ì Genova 19 giugno, Seguita la 
calma con prezzi sempre fermi in tutte le qua- 
lità, i quali certo non potranno sostenersi, stante 
che abbiamo continui arrivi. Segniamo frattanto 
il dorso, Macfie  sporte 4 1, 133 a 134, Fayr- 
rie 2 a 127, Mascabadi a 104, pile Francia da 
150 a 151, Nazionale a 150, il tutto ai 100'chil. 
reso franco alla ferrata, 


Caffè. Genova 19 giugno. Mercato calmo 
con prezzi sempre sostenuti. Si praticò per 
il Sun Domingo da I. 810 a 320, Bahia da 
275 a 285, Santos da 325 a 335, Rio lavato da 
1300 a 335, Portoriceo da 375 a 400 i 100 
chilog. secondo 11 merito, franco alla ferrata. 

Spirito. Genova 19 giugno. I fabbricanti 
delle raffinerie Nazionali facilitano in giornata 
per la calma in cui regna l'articolo. Si pra- 
tica per il Nazionale gradi 90 a 116, e per det- 
taglio a 121, Nazionale gradi 95/96 a 130, Bel- 
gio gradi 9314 a 138, il tutto per 100 chilog. 
reso al vagone. 

Oui. Trieste 20 grugno. Si vendettero quin- 
tali 120 Candia in otri a f. 52; quin. 100 Me- 
telino da f. 50 n 51; botti 21 Corfù e Parga 
comune 50 e botti 53 Corfù ordinario pros- 
Sima caricazione a f. 48, 

Mercato fermissimo, 

— Napoli 21 Ginpw. — Gallipoli per 
contanti 39,35, per il 10 agosto 30.50, per cons. 


ì 
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fature 40.05. — Gioin per contanti 107 75, por 
il 10 agosto 108.25, pet cons. future 11070, 

Burro, Brescia, 18 giugno, T prezzi. prati» 
cati, pel 'hurro di qualità fini furono di L. 2.05, 
2,00, è 2.13 al chilog. fuori dazio, 


Notizie di Borsm 
BERLINO 21 giugno 
36 Azioni 
15 i Itendita ital. 
PARIGI 21 giugno 
GIGA; Obblig ferre. rom. 
n.60} Azioni tubaechi 
Londra vis 
Cambio [talia 
Gone, lugl. 



















Austrielue 
Loralmeds 

















LONDRA 21 giugno 
Mid a - .—| Cons. Spagn. 10384 — 


Cons, Inglese 
Ola -.- Turco Sia — 


o dial 


ENEZIA 22 giugno © 
La Rondita, cogl'interessi da È gennaio da 76.30 - 





70.40 e per consegna fine com. —.— a°—.— 
Da 20 franchi d'oro I, 22 L. 22.00 
Per fine corrente n » 













Fiorini austr 
Bancanote aus 
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argento » 
ache 
i pubblici cd indust 
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Read. 5019 god. 1 genn. 1877 da L. 76.40 a L. 76.50 
iend, 509 god. 1 luglio 1877 4 7425» 7435 
Valute. 1 
Pezzi du 20 franchi da L. 22050 L. 22.06 
Bancanote austriache “ 217. » 217.50 
Sconto Venezia e piazze d'Italia. 

Della Banca Nazionale 5D- 
» Banca Veneta di depositi e conti corn. 5 — -- 
» Banca di Credito Veneto 552 — 

TRIESTE 22 giugno 

Zecchini imperiali fior. 595;-] 59i1- 

Da 20 î se 0 10.12;—° 10.1212 

Sovrano inglosi 7 | 1262]—! 1261;— 


Lire turche . Hdi 
Talleri imderiali di Maria T. » 
Argento per 100 pe; 

idem da ly di £ 


11331 



















Metalliche 5 per cento fior. | 39.80 | 60.10 
Prestito nazionale È 65.40 | 6555 
detto in oro si 71.40 71.70 
detto del 1860 » |110.75 110.30 
Amoni della Banca nazionale» {780.— 188° 
dette St. di Ci, a £ 160 v;a. ,, [13370  |13990 
Londra per 10 lire stert. | 126.90 12 
Argento m | 111.70 11155 
Da 20 franchi... » 10.151— | 10.14;— 
Zecchini n 5.99 5.91 
100 marche imperiali " 62.401 [nni 





10.—* 
22.07* 


La Rendita italiana jeri: A Parigi 
A Milano 76.55. 1 da 20 fr. a (Milano) 





Articolo comunicato. (1). 

L'articolista o meglio lihellista cividalese, 
che attualmente si diletta ad esercitare siffatta 
unica usa professione setto il pseudonimo di 
Dies ira», sarebbe stato più esatto, se nel 
N. 143 del Nuovo Priuli, organo del suo pio- 
gresso, avesse indicata quella ivi per la sua 
XII o XIII anzichè INI corrispondenza, giacchè 
è e fu ognora ritenuto, che quelli scritti pub- 
blicati in odio alle monache Orsoline e coniro 
il Sindaco e sopraintendente scolastico di qui 
(ad eccezione «i quelli di pari oil araloga im- 
presa degli altri due suoi alleati col pseudoni- 
mo di Oryne ed Orguanin) derivano tutti dal 
medesimo nutore firmato alcuna volta colle ini- 
ziali sue proprie ed ora in maschera da donna, ed 
ora da (orciaho/); od altrimenti. 

î un fatto, come, dopo un pettegolezzo di 
puntiglio da questo nemico delle maschere ri- 
dicolosamente acceso contro la Superiora delle 
maestre Orsoline a causa di un lavoro d'ago di 
una delle di lui sorelle stata educata in queste 
scuole comunali, in esso si sviluppasse il ber- 
noceolo della compessione per la dora, e 
quello dello selo per l'educazione ed istru- 
sione scolastica elementare finmminile nel Co- 
mune, — cd a segno «la comprendere nell’ ira 
de' suoi scritti non solo le monache tutte, ma 
eziandio il Sindaco, la Giunta. i Consiglieri, gli 
eletti e gli elettori, e, ben s'intende, il sovra- 
intendente scolastico, perchè questi non credet- 
tero di appoggiare, contro la volonti generale 
del paese, la espulsione delle monache da lui 
invocata, prescritta, ingiunta, . 

Vedenidosi deluso nelle sue nobili aspirative, 
non creduto circa la sincerità dei predicati suoi 
sentimenti, naturalmente gli accrebbe il punti- 
glio; e cercò il conforto di qualche alleato in 
chi, nemico delle maschese come lui, fosse do- 
tato di genio pari e. disposto ad esercitarlo, 
ben s'intende, per amore della concordia cit- 
quitina, del bene pubblico, e del progresso. — 
E da qui, gli edificanti ed utilissimi saggi com- 
parsi di tratto in tratto sull’ Organo del loro 
progresso anche coi pseudonimi di Orgran e 
di Orgnanin, coll’ impresa di guerra accanita 
all'attuale Rappresentanza municipale sotto qual- 
siasi pretesto, e fino a potervisi sostituire col 
puro sangue progressista. — (Vedi comunicato 
da Cividale nel N. 141 del Giornale di Udine, 
@ quelli ivi citati). 

Le bugie di barbara violenza usata verso la 
Mora, sparse con tanto clamore da muovere le 
Autorità politiche e giudiziarie della provincia, 
restarono sienzile dalle scrupolose verificazioni 
da parto delle competenti Autorità stesse, le 





(1) La Redazione per questi Articoli non assu- 
me altra responsabilità tranne quella devoluta 
dalla legge. 


GIORNALE 
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nali riconobbero che ‘l'acticolista' in gontiella 
denigrava la cori fraterna col titolo di Ver 
bario, = E la Mora adesso, come prima, rido 
del ridicolo" del moderno e vivente Don Chi: 
sciolte in gonnella.. 








I falsi enleoli, ed i pretesti detti e stampati, : 


por combattere ln fondazione del Collegio-Con- 
vitto Comunale, solo perchè ileata dal Sindaco, 


dojo una lunga ed accanita lotta di più anni, .. 
furono smentiti dal fatto, che l'attuale Collegio , 


si meritò oramai il plauso generale dei nazio- 
nali o degli esteri ed il voto e giudizio più fa 
-vorevole dello persone competenti che lo visi- 
tavono, .fra le quali l'egregio r. Provveditore Pro. 
vincialo agli studj cav. Cimn — il quale con- 
cluse nel suo Rapporto 9 giugno 1877 diretto 
al Sindaco di Cividale: « Ze S. V. IL che ne 
«dei l'istituzione cd il Consiglio Comunale 
«che ne deliberò È attuazione, possono con 
« giusto orgoglio dire « sé stessi di avere do- 
«tato la Provincia del Friuli di dn Istituto, 
« di cuî si sentiva il bisogno. H signor Pro- 
ca fessore Diretiore De Osma, smercò anche lo 
« scello personale, seppe in pochi mesi. jure 
«ciò che @ molti non riuscì di conseguire în 
« parecchi anni». 

Eppure, oggi stesso, oggi, in cui dolorosa- 
mente comparve alla luce del sole quanto po- 
tessero essere malsincere le intenzioni dei soliti 
nostri progressisti, nel loro pretesto di preferire 
in quel magnifico locale l' industria serica del 
signor Edoardo Foramit; oggi, ripetesi, ad 
onta della prospera riuscita del Collegio, men- 
tre in apparenza, tanto di celare il livo- 
re del loro dispetto, fanno parole sforzate di 
approvazione, in sostanza continuano la guerra. 
Ed all'intento che insorgano difficoltà nel poter 














‘ ottenere il pareggiamento alle Regie delle scuo» | 
le di questo’ Istituto, accusano che le attuali ‘ 


scuole comunali elementari femminili non istan- 
no. a legge nè dal lato disciplinare, nè dal lato 
"didattico, sperando così di mettera il Comune 
nella gravezza economica di spesa, forse al mo- 
mento insopportabile, per la secolarizzazione 
‘delle insegnanti ed assistenti. 

Maliziosamente poi s' insinua alla Superiorità, 
che già il Comune non si aggraverebbe di spese 
per assumere persone laiche in dette scuole, sia 
perchè vi stanno disponibili dei più legati, coi 
‘quali potrebbesi sopperirvi; sia perchè il prof. 
Direttore De Osma ha prodotto un completo 
Progetto, stato ad arte nastosto dal Sindaco, 
giusta il quale progetto al secolarizzazio. 
ne non aggraverebbe di un centesimo il Co- 
mune. . 

Nel giorno stessò in cui comparvero in Civi- 
dale il r. Provveditore agli stud 
‘tica ed il cav. Morgante, membri del Consiglio 
coliistico, colla visita  superlocale dell’ Istituto 
elementare femminile rimasero smentite le gra- 
vissime accuse sotto l'aspetto disciplinare; giac- 
chè questi campioni eroici del progresso prega- 
rono di essere ammessi a produrre le loro ap- 
pendici di accusa sotto l'aspetto dirlaztico. 

Beati, questi amatori della concordia cittadi- 
na, di averla così frattanto scivolata, non ap- 
pena il r. Ispettore scolastico, assistito dal Di- 
rettore Montini e dalla Direttrice Perottini. 
ebbe per delegazione della Superiorità nel. 25 ‘e 
26 del prossimo decorso mese praticato un esa- 
me in queste scuole, si dielero a proclamare, e 
sì stampò dal mascherato Dies irae nel N. 138 
del solito Organetto, a parole cubitali, ch- la 
Sentenza emessa sull'esame didattico dichiarò: 
le monache Orsoline essere inette ad eserci» 
fave il ministero di maestre. — Ma nel N. 143 
del sullodato periodico, per virtù di conveniente 
lavatina di capo confidenziale, l' eroe dell ira 
dovette smendinsi, dichiarando che quella Sen- 
tenza accennava invece all'essere s/alo sba- 
glinto l'indirizzo dell'istruzione. 

Frattanto l’egregio prof.D» Osma, veduta stara- 
pata la inenzione che avesse desso prodotto al Mu- 
nicipio di Cividale un progetto per la secolarizza- 
zione di queste scuole, impartiva un'altra so- 
lennissima lavatina di capo all'&#oso articolista, 
per cui l° onorevole dovette nel successivo 
N, 144 smentire sè stesso ritrattandosi, 

Ma non basta. L' Autorità Superiore richiese 
i dati precisi ufficiali circa i pretesi legati più 
disponibili : e quindi per efletto del senso dei 
documenti d’ ufficio, il nostro eroe, cotanto he- 
nemerito e zelante per il deze pubblico, pel 
P istruzione e pella concordia cittadina, ri- 
mase così per una vo'ta di più crudelmente 
smentito. 























Jo non creda alla spampanata, che il nostro - 


cavaliere delle smentito passive attribuisce 
alla Commissione esaminatrice, che cioè avesse 
dichiarato di non temere il verdetto di qual. 
siasi altra Commissione. — E presumo che 
gravissimi ed irreparabili difetti radicali la 
Commissione stessa non ci avesse potuto tro- 
vare, poichè, se anco volessi dubitare di quanto 
io ebbi a fare diretia conoscenza, e di quanto 
va pronunciando ognora l' opinione e l' espe- 
rienza in paese circa queste senole, certo, senza' 
offesa, non posso d'un tratto, per un urlo di 
partito ostile, dimenticare, che queste maestre 
ottennero, e nelle vie legali la rispettiva Pa- 
fente di abilitazione; — e che queste scuole, 
state pur visitate da un Carbonaro, da na Car- 
bonati, da un Delago, da un Rosa, da un Ci 
ma, e da vari onorevoli Ispettori scolastici, mai 
non presentarono agli occhi pratici e zelanti di 
tanti integerrimi, e per certo non clericali, i 
grandissimi difetti, che in oggi si bramerebbe 
scoprirvi da certuni. 


il co. Man- . 
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Lo dissi ancora, til. alle : nonache jstesso. 10 
nella mia individnalo opinione-disapprovo affatto 
le _monacazioni in questi: tempi ; como disapprò= 
vo la violenza usata in luogo della persuasione, 
Propenilo, per la secolarizzazione dell’ istru- 
ziono e dell'educazione, nelle scuole pubbliche, 








rispettandé ogni suscettibilità individuale reli- 


giosa, Non credo però. che le Orsoline, per es- 
sero monache, ‘nòn, possino' e non sappiano: cor- 
rispondete ‘a’ sensi. dei ‘regolamenti ie dei pro- 
grammi scolastici governativi, giacchè ' mi pro- 
vano il'contrario î fatti‘ rapportati da ‘vari gior- 
nali spregiudicati del Regno.. Vi 

Sono ben lungi dall’ intenzione di recare qual- 
siasi pressione all'Autorità, ‘che ‘credesse di pro- 
porre qualche. saggio provvedimento, essendo u- 





nico mio. scopo con questi scritti. di. esercitare ‘ 


il diritto ed il'‘lovere'di smentire le falsità' di. 





appassionato partito che assalisce ‘sotto mentite” 


vesti. — 
Cividale, 22 giugno 1877. 
Paolo Dondo, 


D'AFFITARS 
gnorile in Via Grazzano 1 i 
Seme: Bachi 

PER L’ ALLEVAMENTO 1878 












“pel -I5 luglio pios 
simo Casa Si 
920, Sagl: 
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Il sottoseritto, dopo divérsi anni di. lavoro ‘e.’ 


studio, associando la teoria ‘alla. pratica, per là 
riproduzione continuata: del' baco da' seta, otte- 
nuto un esito felice anche in questo’ quarto « 
anno di prova con il proprio speciale ‘alleva- 





7 


soprainfend. “Geolasti 3 













mento di riproduzione, e riusciti‘ benè.a piurità. | 


‘ anche gli allevamenti di diversi coltivatori a 
cui dispensò il sno seme’ industriale, per otto ‘ 






giorni (dopo manda i bozzoli alla stulfa) apre ... 





una sottoscrizione alle seguenti condizio 
1. Lire 10 per ogni oncia di grami: 
seme industriale, qualità verde giapponese quii 





ta riproduzione, pagabili. L. 3 alla.sottoscrizione 
e L. 7 alla consegna i 


L. 7 alla | del seme imadesimò ‘ verso, 
gli ultimi di inarzo..; Spia st ! 
2. Per le; grandi 








mininistrazioni dgricole che . 


sottoserivono, per mon“ meno di-venti oncie di ‘ 


seme, L. 14 per oncia, od.il 20 per. cento sul, 
ricavato del prodotto ‘ottenuto;..è. ciò ‘a - piacere 
del sottoscrittore, da liquidarsi «dopo il' raccolto 
‘entro giugno, salvo però l’antecipazione, ‘d i 
3 per oncia alla sottoscrizione. 
Chi poi, si è associato alle condiz 
all'articolo 2, entro detto mese di gi 
darà avviso del modo di pagamento, ;sa 
nuto debitore di L. 14 per ogni onci 
che pagherà immediatamente. ° 
Se il numero delle oncie sottoscritta supi 
quello delle oncie, possibilmente confezionabili, 
| i primi sottoscritti avranno la preferenza: agli 
altri verrà. restituito il denaro e.ciò entro un 
mese dal presente avviso.. dd ? 

Il sottoscritto stesso, se richiesto, per:costr 
zioni di bigatticre o riforme di locali 
uso, si esibisce gratis per i sottoscrittori 

A tempo opportuno pabblicherà pur 
regole indispensabili al buon governo de 
da seta. se 

Colugna, 20 giugno 1877... ° 

VALENTINO LIRUSS 

Le sotioscrizioni si ricevono .pure in". 

dal sig Giacomo fu Gio, Batt, B 
Casa ing. Braida, 
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CIPAGE 


PRESTITO MUNICIAT 
GARANTITO CON PRIMA IPOTEC 
instritta sopra una proprietà'del valoré ili 


UN MILIONE 


La CITTÀ DI MONTEMILONE 1% 
PROVINCIA DI POTENZA 


emette È 



















è 














fruttanti 25 lire all'anno SEA 
e rimborsibili con 300 L. ciascuna 
in soli 25 anni. e 


“N, 635 OBBLIGAZIONI DA. ITA, LARE 500 GUARINI ti 








Interessi e Rimborsi esenti da:qualsiasil» 


ritenuta pagabili în Roma, Napoli, Milano, To- © 


rino, Firenze, Genova e Venezia: 





LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA |: 


è aperta nei giorni!25, 26, 27 e 28 giugno 1877. 


al prezzo di L. 405. — god. dal 30 giugno corr.” , 

che si riducono a sole L. 392,50 pagabili” 

come appresso: DE ati 
‘ 








L. 25.— alla sott. dal 25 al 28 giug: 1877: 

» 50,— al reparto e Sin Sri 
» al 15 luglio » 

» al 1° agosto» 

. al 1° sett. > 


al-1° ottob, » 
per interessi antecipati 
——— dal 30 giigno al 31 di- 
cembre 1877 che si coma 
putano. come ‘contante, 





.> 77.50 


Totale L.302.50 
N} n cA ì; 
Quelli che salderanne parintéero {alla 
sottoscrizione pagheranno. in :luogo di 
L. 392.50 sole . ..... eni 

ed avranno la preferenza in caso dì ris 
duzione. . À iS È 3 ì 
GARANZII SPECIALE, 
Quesio prestito oltre che su. iu: 
del Comune è specialmente ‘garantito con-u 
prima ipoteca stata iscritta su boni’ stabi 














































.. proprietà del Comurio stesso del valore’ di un 
‘milione (dichiarazione del Consarvatora delle 
..«Ipoteche di Potenza 23 maggio’ 1877). , 





.. Montemilone, città della Basilicata ha un 
‘bilancio in ‘cui Si provvedo a tutte le speso or- 
" dinarie ‘e straordinario coi soli frutti delle. pro- 
prietà Comunali ed in ‘poca parte colla sovrim- 
posta fondiaria. SR 
. «Non viene riscosso sinora nè dazio di consumo, 
nè. imposta di famiglia, nessuna insomma delle 
tasse spéciali che i Comuni sono autorizzati 
;.40 imporre, perchè coi soli redditi patrimoniali 
‘il'Comune può far fronte alle spese. Ciò costi- 
tuiste, Montemilone in mna condizione finan- 
"’ziarin eccezionalmente buona da non temere 
confronti con quella di nessuna delle principali 
città d'Italia. 














.Lo impiego in Obbligazioni Montemilone 

;. riunisce tutti i vantaggi che può offrire un 

mutuo ad un Comune ed un mutuo ipotecario 

. ad un privato. — Come mutuo al Comune esso 

< presenta ‘il vantaggio” di ‘vincolare: un Corpo 

* Morale, il quale non è possibile’ che manchi ai 

.'proprii ‘impegni, potendo e' dovendo. per legge 
. procurarsi i mezzi a ciò acconci colle imposte ‘ 

che è facoltizzato ‘a percepire. 

Essendo poi le Obbligazioni Montemilone 


- ALLA 











“ + 


AI Vermout - Fernet - Amaro - Costumò, - Tamarindo - Portogallo - Limone - Framboise - Melaj 
grana - Bellardisa - Flora delle Alpi - Alpenbitter - Svoter - Absint - Menta - Punch ece., ece. 
Deposito Vini e Liquori all'ingrosso ed. al minuto con Magazzino fuori Porta Pracchiuso. 





PREMIATO STABILIMENTO 
BENIGNO ZANINI 


Milano = Fuori Porta Nuova, 121 F., 







lac. L.—.90 
+ da 12 litra» ‘1.75 
da litro » 350 





INSERZIONI A PAGAME 

















 GIORNALIEDI UDINE O 





garantite con prima ipoteca il possessoro è si. 
euro di potere în ogni evento csereitare i suoi 
diritti (come farebbe verso un privato) su mm 
ento determinato è sui suoi frutti. 

Questi frutti, le rendite cioè dello stabile ipo- 


‘ tecato, sorpassano le rate da pagarsi ai porta- 


tori delle Obbligazioni. — La garanzia è adanque 
piena ineccezionabile. - 

Un impiego ipotecario come quello di Miaz- 
temilone non trovasi oggi che al 5 p. Oto. 

Le Obbligazioni Montemilone per ufin for- 
tunata combinazione finanziaria potendosi avere 
a L. 389.50 e dovendosi nella media di 25 
anni rimborsare a L. 300 fruttano invece oltre 
'$p. dio 

NB. Presso Francesco Compagnoni di Milano, 
assuntore del presente Prestito, trovansi osten- 
sibili il Bilancio e gli ‘atti ufficiali comprovanti 
ln perfetta legalità e le garanzie del presente 
Prestito. 


La sottoscrizione Pubbica è aperta nei |; 


giorni 25, 20, 27 e 28 giugno 1877. 

‘n MONTEMILONE presso la 
Munteipale ; 

In MILANO presso l'Assuntore Compagnoni 
Francesco; Via S. Giuseppe n. 4. 

In UDINE presso la Ranca di Udine; e 
presso il Sig. Adolfo Luzzatto 3 


BOTTIGLIERIA DI M. SCHÒNFELD 


.UDINE. — Via Bar 


OSE AL 


a Ce 


Tesoreria + 





NTO 








ANTONIO FASSER DI UDINE 


Porta a conoseenza dei Possidenti delia Pro- 
vinci che anche quest'anno tiene l'esclusivo 
deposito di Trebbiatrici a mano e con maneggi 

“a cavallo del miglior sistema finora esitato sulla 
nostra Pinzza ad esso affidato dai Signori 


ALMICI R COMP.' DI MILANO. 


Sonza allangarsi in ampollosi programmi il sot- 
toseritto esorta colora che sono disposti a fare 
simili acquisti, n prendere le relative informa- 
zioni sull’esito inappuntabile ottenuto nel pre- 
cedente auno dai siguori «di Zucco co. Lmigi, 
Romano dott. Nicolò, Volpe sig. Antonio di 

i IUdine, Turco di falmassons, Paolo Lizzi di 
Martignicco, Grassi dott. Michele ad Orgnano 
' o di tanti altri delta Provincia. e da questi po- 
| tranno avere le informazioni su) perfetto risul. 
! tato delle macchine stesso. 
! La vendita viene fatta inalterabilmente a 
prezzi fissi. 
Udine, 8 maggio 1877. 








Axroxto FASsER 
Via della Prefettura 


tolini N. 6 — UDINE 


. 19 




































Tn Didi . 


Romano e de Alti 
TIENE DEPOSITO | 
deppiamneno raffinolo 
di 


ZOLFO DI ROMAGNA E SICILI: 


ad nso solforazione delle viti, magazzino fug 
Porta Venezia. 


presso i sottoseritti frov: 
AVYTISO vendibili. Torehi da Vi. 
Trebbiatrici, Buratti, Trinciapagii i 
Trinciarapi ec Sgranatoi ultimo sistema; 
Prezzi ridotti. 





FRATELLI DORTA Via Aquileia. 





fra 


DA VENDERSI 


Duo grandi vetrine di noce a rimesy 

per libri, am bameo e varii oggetti di nego 
Per l'acquisto rivolgersi in Udine alla Pos:Bl 

ria in Via Merceria, detta Calle degli Uecel i 


CII 




















IN ARTA (CARNIA) 


STABILIMENTO PELLEGRINI 


C. BULFON ED A. VOLPATO . 
APERTURA: IL:25 GIUGNO CORRENTE. 


1 conduttori dello Stabilimento confidano di ‘essere anche ‘quest'anno ono- 

«i rati da' numeroso concorso tanto più che le comunicazioni sono rese facili. e 
rapide’ col mezzo della ferrovia fino alla stazione per la Carnia. Da questa i si- 
gnori concorrenti troveranno. sémpre ad ogni corsa ferroviaria un conipleto ser» 


vizio di trasporti (vetture ed omnibus). per lo stabi 


“La stazione dei bagni è stata notevolmente migliorata ed'estesa. * 
In quanto alla comodità che lo stabilimento, posto in amenissima situaziorie 
fornisce, ea tutti gli agi-che i signori forestieri vi troveranno, il concorso degli 
anni passati ne costituisce una prova che dispensa i conduttori dal'fare al- 


cuna promessa. 


ACQUE PUDIE. 




































i 
Lele a È . “I: o . i n crt i l 
Fabbrica di Acque. Gazose vicolo Sillio:N. 4 — Succursale in TOLMEZZO Piazza degli Ufficii.f | 
PRESSO IL LABORATORIO N . x 
ni Bee BAGNI DI MARE IN FAMIGLIA È > 
GIOVANNI PERINI di 
SITO IN VIA CORTELAZZIS col Sale naturale di Mare del Farm. MIGLIAVACCA, Milani] 
trovansi vendibili n n 
Questo sale giù conosciuto per la sua efficacia contraddistinto dalle alglB 
S O F F | E T T | marine, ricche’ di Jodio e Bromo, sciolto nell'acqua tiepida forma iB + 
i per la solforazione delle viti bagno di mare. Dose (kilg. 1) per un bagno cent. 40, per 12 dosi L. 4,508 | “dl 
Esigere le gavabzie indicate nell’ ap- 4 | di nuovo modello alla lombarda al imballaggio a porte. Sconto ai farmacisti e stahilmenti, Ogni dose è conferional ty 
posita Circolare che si spedisce a ri- | | prezzo di lire 3.50. in pacchi di carte calmimata, e porta l'istruzione. Rifiutaro il sale se nel <d 
chiesta assieme al prezzo corrente. Grande assortimento di VASCHE | misto alle alghe e non involto in carta calramata. } RI 
_Bepositario esclusivo pel Fia: i per bagni intieri, semicupi, e a doc- Deposito in Udine presso la Farmacia Alla Speranza Via Grazzano corf s 
li CERIA e BOLOGNA UDINE. cia, da vendere e noleggiare. dotta da De Candido Domenico, DI 
n si 
s £ È 
8 £ ERE $i 
Hi VERE È o 
i: i + : i ci 
£ e È AUTIC i 
588 4 
; She N * lù 
o | E8zg contro la tosse di 
a ni Deposito generale in Veroma, Farmacia Dalla Chiara a Castelvecchio fl “Ni 
CONDOTTO DA - ACQUE DELL'ANTICA FONTE ss * 
» DI ... Garantite dall'analisi eseguita nel Laboratorio Chimico Analitico dB n 
l'Università di Bologna. — Preferite dai medici ed adottate da varie Di-IM © c; 
rezioni di Ospitala nella cura della ‘Pose nervosa, di Raffeedore |M”; 
. . Bronchiale, Asmatica, Canina dei fanciulli, Afhassamento di + ig 
vove, Mal di Gola. ccc. 7 nu 
È facile guardarne la dose a seconda dell'età 0 tolleranza dell'amma. di 
Si spediscono dal'a ‘Direzione della lato. — Ogni pacchetto delle Vere Pastiglie tiarchesini è rinchiuso ch 
Fonte in Bre-cia dietro vaglia postale; in opportuna istruzione, munita di timbri e firme del depositario generale ra 
limento. 100 bottiglie acqua L. 23,—) L. 30,59 Giannetto Dalla Chiara, ‘de 
si i Vetri e cassa» 13.50) © ‘ tà Prezzo cent. 75. sa 
50 SULLO aoqna > yo. » 19.50 Per quantità non minore di 25 pacchetti, si accorda uno sconto. -- BI 
REL E CASS 50) Si vendono al dettaglio in Udine, Conzuessatti Filipuszi ed altri princi B il 
So e vetri si peesalio pane pi _ talueuce Manni — Pordenone Roviglio — Coneda Va cia 
a allo stesso prezzo affrancate fino a chetti — Tricesimo Camelutti — Cleid Tonini e Tomailini. vol 
RIE io fi cenimo Carmnelulti vidale ZTioainîi e Tomailini ch 
UDINE, 1877. Tipografia di G. B. Doretti e Soci. ta 









